
Inceneritore, sp taro le penali
Mille euro per ogni giorno di mancato servizio in caso dì dismissione anticipata

1 MONTALE

Penali da mille euro al giorno
per l'interruzione o la sospen-
sione del servizio e un atto che
se non sarà firmato dal gestore
unico entro i prossimi 48 gior-
ni non avrà più alcun valore.

È quanto scritto nella con-
venzione della discordia che,
aveva denunciato il gruppo
d'opposizione "Agliana in Co-
mune" una settimana fa, impe-
gnerà il Cis a bruciare per altri
venti. Nel documento emerge
che il 28 ottobre del 2011 il cda
dell'Ato Toscana centro (l'Au-
torità per il servizio di gestione
integrata dei rifiuti urbani) ha
approvato lo schema alla base
della convenzione che due an-
ni dopo, il 10 dicembre 2013,
verrà firmata dal direttore ge-
nerale dell'Ato, Lorenzo Perra,
e dal presidente del Cis spa,
Edoardo Franceschi. In quella
bozza, sottolineano fonti ben
informate, era già stabilita la
durata ventennale della con-
cessione dell'inceneritore. E di

L'inceneritore di Montale

quel cda, dall'inizio dell' otto-
bre 2011, faceva parte anche
l'ex sindaco di Montale David
Scatragli, che proprio ieri ha
precisato di non aver autoriz-
zato Franceschi, e quindi il cda
del Cis, a firmare alcuna con-
venzione di durata ventenna-
le. «Si trattava solo di una boz-

za generica in un contesto an-
cora fumoso» precisa adesso
l'ex primo cittadino sullo sche-
ma passato al vaglio del cda
Ato nel 2011. L'approvazione
compare tra le premesse della
convenzione "per il conferi-
mento all'impianto di Monta-
le dei rifiuti provenienti dalla
gestione dei rifiuti urbani (css)
dell'Ato". Carta, adesso, canta.
In questi giorni infatti, il docu-
mento è passato di mano in
mano e non è più tanto «segre-
to».

Nel capitolo "durata" c'è
scritto chiaramente che
"qualora la concessione non
sia aggiudicata entro il 31 di-
cembre 2014, la convenzione
si scioglierà di diritto". Alta-
mente improbabile pensare
che il gestore unico (che deve
apporre la terza necessaria fir-
ma) venga individuato entro
questo termine, visto che an-
cora le buste dei due parteci-
panti non sono state aperte in
commissione. Quindi tra po-
che settimane la convenzione

non avrà più alcun valore, così
come non lo ha già più l'altra
convenzione, quella che ri-
guarda i rifiuti indifferenziati
"scaduta" da un anno. Per
quanto riguarda le penali an-
nunciate da "Agliana in Comu-
ne" nel caso in cui l'impianto
di Montale dovesse andare a
chiusura prima dei venti anni
stabiliti in convenzione, si leg-
ge che "qualora l'interruzione
o sospensione del servizio sia
determinata da cause ricondu-
cibili a responsabilità del pro-
prietario dell'impianto,
quest'ultimo sarà tenuto al pa-
gamento al gestore di ambito
di una penale pari a mille giuro
per ogni giorno di mancato
servizio". Una questione fon-
damentale ma ancora da chia-
rire, visto che i sindaci hanno
ribadito l'intenzione di chiude-
re l'impianto nel 2023, e visto
che dal Cis escludono che le
penali verranno applicate in
caso di dismissione.
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